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Televisivamente hockey su ghiaccio e calcio sono sicuramente gli sport che attraggono 
maggior interesse, soprattutto per il fatto di avere alle spalle laute sponsorizzazioni. 
Da cosa nasce cosa, e tutto il livello del gioco sale: più soldi, più esposizione, più 
giovani pronti a fare sacrifici per arrivare lì, nell’olimpo degli sportivi professionisti 
che non devono allenarsi alle 5 del mattino o alle 19 della sera perché impegnati con 
il principale lavoro.

In realtà c’è però un’enorme platea di atleti, forti o con potenzialità, che invece hanno 
deciso di correre. Correre e basta, magari con il solo ausilio di un cronometro, di un 
testimone o di una mappa. La corsa è la base di buona parte delle attività sportive, 
questo lo sappiamo; ma sappiamo che è anche venduta ben poco ai mass media, non 
solo in Ticino ma globalmente. L’unico momento in cui l’atletica e le sue derivazioni 
vanno in ‘prima serata’ è durante le Olimpiadi. Ma ci deve essere pure il Bolt di turno, 
altrimenti l’interesse scema poco a poco.

Per fortuna o per sfortuna il Ticino è piccolo e grande assieme. Essere piccoli, nello 
sport, si traduce in piani enormi per riuscire ad avere successo; Essere grandi nello 
sport dal Ticino significa, normalmente, avere grandi storie da raccontare. E anche 
in sport definiti ‘piccoli’ dai più si riesce ad avere un grado di celebrità sufficiente ad 
avere spazio qua e là nel panorama mediatico, tra interviste, premiazioni e qualche 
pizzico di televisione, che non fa mai male.

D’altronde, se ci pensate, Elena Ross, Tobia Pezzati, Roberto Delorenzi, Elisa Bertozzi, 
Ajla Del Ponte, Evelyne Dietschi e Filippo Moggi, tutti competitivi tra orientamento, 
montagna e pista, non sono meno atleti di chi corre dietro al dischetto o al pallone. 
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QUALE LOGO DELLA GREENHOPE FOUNDATION DEVO USARE?

LOGO PRINCIPALE – ORIZZONTALE
Questo è il logo pringipale della Greehope Foundation.  
È utilizzato per le comunicazioni, presentazioni o presenze ufficiali. 
Allineamento: a sinistra.
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SU RICHIESTA

LOGO SECONDARIO – CENTRATO
Questo è il logo secondario della Greenhope Foundation.  
Considerare prima l’utilizzo della versione orizzontale. 
È utilizzato per le comunicazioni, presentazioni o presenze ufficiali. 
Allineamento: centrato

LOGO “I SUPPORT GREENHOPE” 
Questo logo è per la comunicazione da parte dei sostenitori di 
Greenhope Foundation: è il sostenitore a parlare. 
Allineamento: a sinistra.

LOGO “ACT FOR HOPE” 
Stai organizzando una raccolta fondi destinata a Greenhope Foundation? 
Puoi richiedere il logo “Act for Hope”; lo forniamo separatamente su 
richiesta ( info@greenhope.ch ). 
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Lo sport è anche rialzarsi
ccettare la sconfitta, il fato, l'infortunio? Più facile a dirsi che a farsi, 
ovviamente. Ma nella vita come nello sport è necessario avere una visione 

d'insieme. Non può bastare un fallo a fermare la propria corsa, non può essere 
definitivo un cartellino rosso per mollare tutto e cambiare aria.

Lo sport è un sogno che si può avverare del tutto, quando si diventa bravi nella 
propria discipina e ci si affaccia al professionismo. Oppure si può avverare solo 
in parte, quando si è bravi ma non troppo, e allora si sceglie per il dilettantismo. 
Ma se uno ha il sacro fuoco della passione sportiva sa che nulla dovrà fermarlo se 
vorrà ancora correre.

Un esempio per tutti? Il britannico Billy Monger, giovane pilota. Nel 2017 ebbe 
un grave incidente in una gara di Formula 4: un tamponamento orribile che 
lo costrinse a interventi chirurgici d'urgenza. Uscì dall'ospedale senza più arti 
inferiori, amputati all'altezza delle ginocchia. Ma appena potè aprire bocca, disse 
che nulla sarebbe stato più come prima, ma pure che il sogno sarebbe dovuto 
continuare.

Un anno dopo Billy non solo ha ripreso a correre in macchina, ma ha pure avuto 
modo di salire di categoria – su una Formula 3 – e di arrivare sul podio in una delle 
primissime gare disputate dal giorno dell'incidente. La sua storia ha fatto il giro del 
mondo, come del resto successe anche a uno che lo può capire fino in fondo: Alex 
Zanardi.

L'insegnamento è qui, apparecchiato e pronto per essere assimilato: non importa 
quanto grande sia la ferita, l'importante è lottare per rialzarsi nel modo più dritto 
possibile. E se un giovane ragazzo sceglie di lottare quando avrebbe tutti i motivi 
per buttarsi nelle lacrime, allora anche noi comuni mortali, coi nostri piccoli 
problemi, possiamo risollevarci.
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